
Art. 1 - Commissione per le pari opportunità 

La commissione per le pari opportunità è istituita ai sensi dell’art. 37 del Regolamento sul 

funzionamento del Consiglio comunale. 

La commissione ha sede presso l’unità organizzativa in  cui è incardinato l’ufficio che si 

occupa di pari opportunità. 

 

 

Art. 2 - Compiti 

 

La commissione formula al consiglio comunale proposte ed osservazioni su questioni che 

possono avere attinenza alla condizione femminile e non solo e che possono essere sviluppate 

in politiche di pari opportunità per donne e uomini. 

Opera per rimuovere gli ostacoli che di fatto costituiscono discriminazione diretta o indiretta 

nei confronti delle donne e non solo, al fine di contribuire al massimo sviluppo 

dell’autonomia, dell’identità e della specificità di ciascuna persona e per stimolare la crescita 

in tutta la popolazione cittadina, di una cultura delle pari opportunità libera da stereotipi di 

genere 

Integra la prospettiva di genere nell’attività di realizzazione delle politiche nei diversi ambiti 

di intervento del Comune, attraverso l’adozione dell’approccio strategico di gender 

mainstreaming, anche suggerendo l’adozione di azioni positive, al fine di raggiungere 

l’uguaglianza di opportunità tra donne e uomini in ogni ambito della società. 

Si raccorda per tutte le attività con l’assessorato competente, al fine di coordinare le azioni 

previste in un’ottica di maggiore efficacia; a tal fine, può essere prevista e assegnata, da parte 

della Giunta Comunale, una dotazione economica adeguata. 

Formula, alla giunta comunale, pareri sugli indirizzi da proporre al consiglio comunale in 

merito ad azioni particolarmente rivolte alla popolazione femminile: 

 per sollecitare la realizzazione di iniziative volte a favorire la partecipazione attiva 

delle donne alla vita politica, sociale ed economica; 

 per attuare iniziative dirette a promuovere una condizione familiare di piena 

corresponsabilità della coppia per consentire ad entrambi i genitori 

 di rendere compatibile l’esperienza di vita familiare con l’impegno pubblico, sociale 

e professionale; 

 per promuovere e sostenere azioni positive tese a superare ogni forma di disparità e 

ogni situazione di svantaggio che limitino l’effettivo e pieno esercizio dei diritti della 

persona in materie quali: diritti civili, scuola, cultura, formazione professionale, 

lavoro, famiglia, sanità, territo- rio e tutela ambientale. 

Al 31 dicembre di ogni anno, invia una relazione illustrativa delle iniziative e delle attività 

realizzate, alla luce degli obiettivi ed ai compiti di cui al presente articolo. 

Sviluppa rapporti di collaborazione con i soggetti pre- posti alla realizzazione delle pari 

opportunità a li- vello comunale, provinciale, regionale, nazionale e in- ternazionale. 

 

 

Art. 3 - Nomina e composizione 

 

La Commissione è composta da n. 5 componenti. 

Il consiglio Comunale elegge, con voto limitato ad uno, i propri rappresentanti, assicurando 

una presenza proporzionale alla consistenza dei Gruppi Consiliari e comunque la presenza 

della minoranza. 



Ciascun consigliere, ad eccezione del Sindaco, può essere assegnato alla Commissione. 

Della Commissione possono continuare a far parte, in veste di componenti, i membri della 

Giunta, i quali devono astenersi dal voto quando si tratti di questioni di loro competenza. 

Tuttavia ogni gruppo può sostituire i propri rappresentanti che facciano parte della Giunta, 

per la durata della carica, con Consiglieri appartenenti ad altra commissione. 

Inoltre, ogni gruppo può per un determinato argomento sostituire un Commissario con altro 

di diversa Commissione, previa comunicazione al Presidente della Commissione. 

Un Consigliere che non possa intervenire ad una seduta della propria Commissione può farsi 

sostituire da un collega del suo stesso gruppo appartenente ad altra Commissione. 

Ciascun Consigliere può partecipare, senza diritto di voto, ai lavori delle Commissioni di cui 

non fa parte. 

La Commissione, nella prima seduta, sarà convocata dal Sindaco e la stessa procederà, in tale 

seduta, alla elezione del suo Presidente, vicepresidente e segretario. Presidente, 

vicepresidente e segretario sono eletti a scrutinio segreto. Risultano eletti i candidati che 

raccolgono il maggior numero di voti validi. Il Presidente è sostituito, in caso di assenza o di 

impedimento, dal vice presidente. 

In caso di decadenza o di dimissioni di una/un componente della Commissione, oppure in 

caso di dimissioni o di decadenza dalla carica di consigliere comunale di uno dei componenti 

la Commissione, il gruppo consiliare di appartenenza del componente decaduto o dimessosi 

dovrà provvedere, con apposita comunicazione da indirizzare al Sindaco, alla designazione 

del nuovo componente della Commissione. Ove il componente decaduto o dimessosi era 

parte di un gruppo consiliare unipersonale, il Consiglio comunale procederà alla sua elezione 

del nuovo componente, fermo restando in ogni caso il rispetto del criterio della 

rappresentanza proporzionale. 

I/Le componenti della Giunta comunale (anche nel caso di assessori esterni), che non siano 

anche componenti della Commissione, sono invitati permanenti ai lavori della commissione, 

senza diritto di voto. 

 

 

Art. 4 - Convocazione e sedute 

 

Le Commissioni vengono convocate dal rispettivo Presidente per propria iniziativa o su 

richiesta del sindaco e su richiesta di almeno tre componenti della Commissione. La 

Commissione può decidere di tenere riunioni periodiche, fissandone il calendario. 

La convocazione e l’ordine del giorno devono essere comunicate ai Consiglieri non meno di 

tre giorni prima della riunione. In caso di urgenza il termine può essere ridotto fino a 

ventiquattro ore; la convocazione e la comunicazione dell’ordine del giorno possono essere 

effettuate anche a mezzo di telegramma o di telefono, nel qual caso il responsabile dell’ufficio 

di segreteria della Commissione attesta la relativa comunicazione. Copia dei verbali viene 

trasmessa al Sindaco. 

Le Commissioni non possono riunirsi durante le sedute del Consiglio. 

Le Commissioni si riuniscono validamente con la presenza della maggioranza dei 

componenti e decidono con la maggioranza dei voti dei presenti. 

Dopo tre assenze consecutive, non giustificate, la/il componente della commissione, decade 

automaticamente. 

 

 

 

 



Art. 5 - Ufficio di segreteria 

 

L’espletamento delle funzioni della commissione è supportato dal personale amministrativo 

del Comune assegnato all’unità organizzativa in cui è incardinato l’ufficio che si occupa di 

pari opportunità. 

Il personale di cui al precedente comma ha compiti di gestione amministrativa delle attività 

dell’ufficio, di informazione e documentazione tecnica in materia di pari opportunità. 

 

Art. 6 - Norma di rinvio 

 

Per quanto non previsto dalla presente disciplina si rinvia alle disposizioni per il 

funzionamento delle commissioni consiliari di cui al Regolamento sul funzionamento del 

Consiglio comunale e di cui allo Statuto. 


